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Sommario 

Amato Masnovo insegnò all’Università cattolica di Milano fin dalla sua 
fondazione. È l’esperienza stessa, nel suo continuo divenire, a portare, 
secondo Masnovo, in una rielaborazione della prima via tommasiana, a far 
presupporre una ragione superiore al divenire medesimo: «l’ente in quanto 
diveniente pone l’esigenza di avere fuori di sé, in quanto diviene, la ragione 
sufficiente del suo divenire». La filosofia giunge, dunque, a trattare 
dell’Indivenibile, prospettando, a suoi limiti, una «ascesa a Dio», che deve 
proseguire nel distinto ambito della fede; su questo, Agostino e Tommaso 
concordano, sottolinea Masnovo. Notevole è stata l’influenza di Masnovo 
nel pensiero cattolico italiano successivo, anche grazie ai suoi allievi G. 
Bontadini e S. Vanni Rovighi. 

Parole chiave: Amato Masnovo; neoscolastica; tomismo; Agostino e 
Tommaso; Indivenibile 

Abstract 

Amato Masnovo taught at the Catholic University of Milan since its 
foundation. In a reworking of the first Thomistic way, according to 
Masnovo, it is experience itself, in its continuous becoming, that 
presupposes a reason superior to becoming itself: “the being as becoming 
raises the need to have outside of itself, as it becomes, the sufficient reason 
for its becoming.” Philosophy thus arrives at addressing the Unalterable, 
proposing, within its limits, an “ascent to God,” which must continue in 
the distinct realm of faith; on this, Augustine and Thomas agree, 
emphasizes Masnovo. Masnovo’s influence on subsequent Italian Catholic 
thought has been remarkable, also thanks to his students G. Bontadini and 
S. Vanni Rovighi. 
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Vita e opere 

Di famiglia contadina e artigiana, Masnovo studiò al seminario di 
Parma e poi all’Università Gregoriana di Roma dove si addottorò in 
filosofia e teologia. Consacrato sacerdote nel 1903, insegnò al seminario 
di Parma, di cui divenne successivamente rettore. Scrisse sulla «Rivista di 
Filosofia neo-scolastica» fin dal primo numero (1909) e insegnò 
all’Università cattolica di Milano fin dalla sua fondazione, prima storia 
della scolastica e storia della filosofia medioevale poi anche filosofia 
teoretica: lasciò la cattedra, per raggiunti limiti di età, nel 1950, a G. 
Bontadini, dopo un trentennio in cui era diventato uno dei più autorevoli 
docenti della neoscolastica milanese. Lo stesso Bontadini vede in Masnovo 
un filosofo che educa alla ricerca del fondamento, dell’essenziale: non solo 
un neoscolastico, ma un “neoclassico”, rivitalizzando la concezione 
classica della filosofia come conoscenza fondamentale. Altra importante 
sua allieva fu S. Vanni Rovighi, che ne tracciò un profilo nella «Rivista di 
Filosofia neo-scolastica».  Masnovo si impegnò innanzitutto nello studio 
di momenti significativi nella storia del tomismo, dalla ricerca 
sull’ambiente di studio parigino in cui venne ad operare l’Aquinate (Da 
Guglielmo d’Auvergne a s. Tommaso d’Aquino, I-III, 1930-45) fino alla 
specificità del neotomismo italiano (Il neotomismo in Italia. Origine e primi 
sviluppi, 1921; Il neotomismo in Italia dopo il 1870, 1924), studiando però anche 
Agostino (Sant’Agostino e san Tommaso. Concordanze e sviluppi, 1942; 
Sant’Agostino, 1946). A questo lavoro storiografico affiancò 
l’approfondimento propriamente teoretico, condotto soprattutto in alcuni 
densi saggi di sintesi, tra cui La filosofia verso la religione, uscito per la prima 
volta nel 1936 e poi più volte ristampato (ancora nel 2021). 

Il pensiero sulla religione 

Dal punto di vista gnoseologico, Masnovo difende un convinto 
realismo: la conoscenza umana finita non può operare senza il referente 
reale dell’esperienza, il reale deve necessariamente venire prima del 
possibile: «nell’ordine ideale, cioè dei principi, non ci può essere certezza 
riflessa senza la coscienza della possibilità dell’ente. Ora la coscienza della 
possibilità dell’ente – nozione semplicissima – non può essere conquistata 
per analisi: deve essere conquistata attraverso l’esperienza esterna o 
interna, secondo l’effato ‘ab esse ad posse datur illatio’: dalla realtà di una cosa 
si è autorizzati ad affermare la sua possibilità», egli scrive in Gnoseologia e 
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metafisica (1933). È l’esperienza stessa, nel suo continuo divenire, a portare, 
secondo Masnovo, in una rielaborazione della prima via tommasiana, a far 
presupporre una ragione superiore al divenire medesimo: «l’ente in quanto 
diveniente pone l’esigenza di avere fuori di sé, in quanto diviene, la ragione 
sufficiente del suo divenire: insomma l’ente che diviene (soggetto) è con 
la ragione del suo divenire fuori di sé in quanto diviene (attributo). La 
conclusione è che nel campo dell’ente va posto l’indiveniente, anzi 
l’indivenibile», si dice in Filosofia verso la religione (ed. 2021, p. 43). Tale 
Indivenibile, prosegue Masnovo, «esercita la sua efficacia verso l’altro da 
sé, creando con intelligenza e volontà: ché ogni derivazione da Lui per 
emanazione o evoluzione, fuorché, insomma, per volontà, implicherebbe 
il divenire in Lui» (ivi, p. 53).  A questo punto la filosofia giunge, dunque, 
per Masnovo, ad argomentare «che» l’Indivenibile Creatore, Dio, è, benché 
non «chi» Egli sia. «In filosofia, soleva dire Masnovo, Dio si trova la prima 
volta come predicato, non come soggetto», ha scritto la sua allieva S. Vanni 
Rovighi (Vanni Rovighi 1979). La filosofia giunge, dunque, ai suoi limiti, 
a prospettare una «ascesa a Dio», che deve proseguire nel distinto ambito 
della fede; su questo, Agostino e Tommaso concordano perfettamente, 
come si vede fin dall’inizio della Somma Teologica dove si dice che 
«necessarium fuit ad humanam salutem esse doctrinam quandam secundum 
rivelationem divinam praeter philosophicas disciplinas quae ratione umana 
investigantur» [«era necessario, per la salvezza dell’uomo che, oltre le 
discipline filosofiche d’indagine razionale, ci fosse un’altra dottrina 
procedente dalla divina rivelazione»]. Come scrive ancora Vanni Rovighi, 
«filosofia cristiana non è per il Masnovo, una filosofia che introduca nel 
suo corpus elementi cristiani (la filosofia deve essere ricerca puramente 
razionale), ma una filosofia che riconoscendo i suoi limiti, permetta 
all’uomo di aprirsi alla Rivelazione» (Vanni Rovighi 2006, col. 7065). Sulla 
filosofia, come ricerca puramente razionale, per quanto limitata e 
sollecitata dall’ambito superiore della fede, Masnovo dibatté con E. Gilson 
negli anni Trenta e le sue posizioni agirono profondamente nella scuola 
filosofica della Cattolica milanese, sia in ambito teoretico – si è già 
ricordata, ad esempio, la filosofia “neoclassica” di Bontadini – sia in 
ambito storico-filosofico. L’approccio più propriamente tomistico del 
proprio filosofare non rendeva affatto, del resto, disinteressato Masnovo 
al tema “agostiniano” dell’esperienza interiore, che è valorizzata, come un 
attingimento diretto di un “divenire” che abbisogna dell’Indivenibile, 
anche in La filosofia verso la religione, oltre che in Sant’Agostino e san Tommaso. 
Concordanze e sviluppi. 
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